
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Nell'ambito della legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti del! 'Unione europea- Legge ~i delegazione europea 2018, ed 
in particolare nell'ruticolo 25, è previsto il recepimento della direttiva (UE) 2019/692 (di seguito 
"direttiva") del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019, che modifica la dir·ettiva 
2009/73/CE relativa a nonne comuni per il mercato interno del gas naturale. 

La direttiva mira a rafforzare il mercato interno del gas naturale nell'U~ione europea, contribuendo alla 
sicurezza degli approvvigionamenti e alla sostenibilità. In particolare, :vuole affrontare gli ostacoli al 

completamento del mercato interno del gas naturale derivanti dalla noh applicazione delle norme del 
mercato dell'Unione ai gasdotti di trasporto da e verso i paesi terzi. Le modifiche introdotte dalla 
direttiva - e recepite nell'ordinamento italiano mediante il decreto legislativo proposto - mirano ad 
assicurare che le norme applicabili ai gasdotti di trasporto che collegano due o più Stati membri, ossia le 
norme dì cui alla direttiva 2009173/CE, siano applicabili all'interno dell'Unione anche ai gasdotti di 
trasporto che collegano l'Unione con i paesi terzi, quindi nel caso specifico dell'Italia anche ai gasdotti 
di trasporto dal limite delle acque territoriali italiane fino al primo punto. di interconnessione con la rete 
italiana di trasporto. 

Il presente schema di decreto legislativo recepisce le disposizioni della direttiva (UE) 2019/692, 

seguendo i criteri della legge di delegazione europea 2018 e i criteri ge~rali di cui agli attico li 31 e 32 
della legge n. 234 del 2012. In particolare la legge di delegazione sr+cifica che il Governo attui la 
direttiva esercit:~ndo la facoltà di definire le deroghe previste all'articolb 14 e all'articolo 49 bis della 
direttiva 2009/73/CE, come modificata dalla direttiva (UE) 2019/692, t~lativamente alla disciplina che 
prevede il diritto di accesso dei terzi, l'applicazione delle rispettive tariffe regolamentate, o ad entrambe 
le fattispecie, nonché l'esenzione dalla disciplina relativa alla separazione, proprietaria (c.d. unbundling). 

La direttiva (UE) 2019/692 intende superare gli ostacoli al completame~to del mercato interno del gas 

naturale derivanti dalla non applicazione delle norme del mercato deii'U~ione ai gasdotti di trasporto da 
e verso i paesi terzi. Le modifiche introdotte mirano ad assicurare che le ~orme applicabili ai gasdotti di 
trasporto che collegano due o più Stati membri siano applicabili all'inter~o dell'Unione anche ai gasdotti 
di traspmto che collegano l'Unione con i paesi terzi. In tal modo sarà as$icurata la coerenza del quadro 
giuridico all'interno dell'Unione evitando nel contempo di distorcere la c(mcorrenza nel mercato interno 
dell'energia dell'Unione e di avere ripercussioni negative sulla sicurezza :dell'approvvigionamento. Sarà 
inoltre migliorata la trasparenza e la certezza del diritto per gli operatori del mercato, in particolare gli 
investitori nelle infrastrutture del gas e gli utenti del sistema, quanto alle qorme applicabili. 

Il decreto legislativo proposto, nel dare attuazione alla direttiva (UE) 2919/692, va a modificare altre 
norme (contenute in due decreti legislativi e una legge) che precedentetttente avevano dato attuazione 
alla direttiva 2009/73/CE. 

Nello specifico, modificando ed integrando il decreto legislativo 23. maggio 2000, n. 164 e sue 
successive modifiche ed integrazioni, l'at1icolo l (Modifiche al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 

164), prevede: al comma l, alla lettera a), in attuazione all'articolo 1, punto l) della direttiva, la 
modifica della definizione di interconnettore, allargando la definizione vigente anche alla fattispecie del 

gasdotto che collega il sistema italiano a quello di un paese terzo fino al ~erritorio degli Stati membri o 
alle acque territoriali di tale Stato membro; alla lettera b), in attuazion~ all'articolo l, punto 4) della 
direttiva, l'allargamento della competenza dell' ARERA in materia di dsoluzione delle controversie 
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relative alle infrastrutture di coltivazione del gas naturale, anche ai ga~otti di coltivazione che hanno 
origine in un paese terzo e si collegano alla rete italiana. 

; 

L'articolo 2 (Modifiche al decreto legislativo l giugno 201 l, n. 93)~ modificando ed integrando il 
decreto legislativo l giugno 2011, n. 93, prevede: al comma l, lettera la), l'abrogazione del comma 4 
dell'articolo 33 di detto decreto legislativo n. 93 del 2011, in relazione~ quanto previsto dal successivo 
comma 2 del presente articolo; alla lettera b), in attuazione all'articolo t, punto 7) della direttiva, viene 

ampliata la già esistente competenza di ARERA con riferimento alla colnsultazione e cooperazione con 
le pertinenti autorità dei paesi terzi relativamente all'esercizio degli int~rconnettori con i paesi terzi al 
fine di garantire la coerente applicazione della direttiva 2009/73/CE, così come modificata dalla 
direttiva (UE) 2019/692, nel territorio e nelle acque territoriali italiane; alla lettera c), in attuazione 
ali' articolo l, punto 8) della direttiva, la notifica ad ARERA ed ali~ altre Autorità di regolazione 
interessate anche degli accordi tecnici su questioni relative all'esercizio, degli interconnettori con paesi 
terzi; alla medesima lettera d), in attuazione all'articolo l, punto 9) della direttiva, sono previste le 
modalità e condizioni in base alle quali il Ministero dello sviluppo eçonomico concede, entro il 24 
maggio 2020, una deroga per 20 anni (rinnovabile), agli interconnettori da e verso paesi terzi esistenti 

alla data del 23 maggio 2019, dall'applicazione delle norme riguardanti il diritto di accesso dei terzi, le 
tariffe regolamentate e la separazione proprietaria; inoltre, sempre in attuazione del punto 9) della 
direttiva, la medesima lettera d) prevede la procedura di abilitazion<t da parte della Commissione 
europea a negoziare, in determinate circostanze, gli accordi relativi all'e~rcizio di un interconnettore tra 
l'Italia e un paese terzo. 

Il comma 2 del presente articolo dispone che il Ministro dello sviluppo economico aggiorni le 
disposizioni contenute nei decreti ministeriali l l aprile 2006 e 28 aprilb 2006, applicativi del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, relativamente al rilascio dell'esenzione del diritto di accesso ai terzi 
e alle modalità di accesso alla rete nazionale dei gasdotti conseguente all'esenzione, non coerenti con le 
disposizioni del presente decreto legislativo. 

L'articolo 3 {Modifiche alla legge 23 agosto 2004, n.239), modifica ed i{ltegra la legge 23 agosto 2004, 
n. 239 e sue successive modifiche ed ìntegrazioni; in particolare i com~i l e 2, di recepimento della 
modifica all'articolo 36 della direttiva 2009i73/UE, fàJmo riferiment~ a due distinte fattispecie: il 
comma l ai metanodotti tra Stati membri, il comma 2 a quelli tra Stati m+mbri e Paesi terzi. Il comma l 
infatti prevede, in attuazione all'articolo l, punto 5) della direttiva, le m~alità e condizioni in base alle 
quali il Ministero può concedere - su richiesta dei soggetti che investono, in nuovi interconnettori, o nei 
potenziamenti di quelli esistenti, tra le reti nazionali di traspmto di g~s naturale degli Stati membri 
dell'Unione europea e la rete di trasporto italiana- un'esenzione, integrando la disciplina già prevista al 
comma 17 dell'articolo t della legge 23 agosto 2004, n.239. 

L'esenzione è concessa per motivi oggettivi; quali consentire il recuperojdell'investimento effettuato, o 
per motivi legati alla sicurezza dell'approvvigionamento, e che dìm"trino che la deroga non ha 
ripercussioni negative sulla concorrenza, sull'efficace funzionamento Idei mercato interno del gas 
naturale l'efficiente funzionamento dei sistemi regolati intere$sati, nonché la sicurezza 
dell'approvvigionamento nell'Unione. 

Il comma 2, interviene sul comma 18 dell'articolo l della legge 23 agos~ 2004, n. 239, che conteneva 
una norma nazionale "di scenario" la cui perdurante utilità mette conto d, mantenerla nell'ordinamento, 
con le dovute integrazioni conseguenti alla nuova disciplina introdotta da) la direttiva (UE) 20 19/692; in 
particolare, già nella legge n. 239 del 2004 si prevedeva l'applicazione Idi alcune norme di favore (il 
diritto di allocazione prioritaria), secondo il diritto nazionale, ai sogg~tti che realizzavano gasdotti 
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provenienti da paesi terzi ai fini dell'importazione in Italia di gas naturalt o potenziamenti delle capacità 

di trasporto dei gasdotti esistenti. Con il comma 2 si estende a tali gasdotti, come previsto dalla direttiva 
(UE) 2019/692, l'applicazione degli istitu~i del diritto europeo reladvi all'esenzione dal diritto di 

accesso dei terzi, alla separazione proprietaria, alla certitìcazione e al regime tariffario. 

Nel dettaglio infatti, il comma 2, sempre in applicazione dell'articolo l, punto 5) della direttiva, applica 

le modalità e condizioni richieste per le esenzioni relative ai metanodotti (nuovi o potenziamenti di 
quelli esistenti) tra Stati membri anche agli interconnettori con paesi terzi (nuovi o potenziamenti di 
quelli esistenti). Infine, in attuazione all'articolo l, punto 6) della direttiva, si prevede che il Ministero 
dello sviluppo economico e l' ARERA, ciascuno per quanto di propria competenza, cooperino con le 
pe1tinenti autorità del paese terzo al fine di garantire la coerente applicazione della direttiva 

2009/73/CE, così come modificata dalla direttiva (UE) 2019/692, nel tertitorio degli Stati membri. 

Il presente schema di decreto legislativo non traspone nella norm~tiva italiana quanto previsto 

dall'articolo l, punti 2) e 3) della direttiva (UE) 2019/692 in quanto tutte le fattispecie italiane rientrano 
nella disciplina di cui al punto 9) della stessa direttiva. 

L'articolo 4 (Copertura finanziaria ed entrata in vigore) specifica che dall'attuazione del presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto le 
An1ministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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TABELLA DI CONCORDANZA DELLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2019/692 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 17 APRILE 2019 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2009173/CE 

,,~·:--:::,~.._, RELATIVA A NORME COMUNI PER IL MERCATO INTERNO DEL GAS NATURALE. 

~-;...--:~ ,.·,r·'l· 
Sjl.f 
w,.-.t 

DIRETTIVA 2019/692 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 17 APRILE 2019 CHE 
MODIFICA LA DIRETTIVA 2009/73/CE 
RELATIVA A NORME COMUNI PER IL 
MERCATO INTERNO DEL GAS 
NATURALE 

l 
Articolo l 

Modifiche della direttiva 2009/73/CE La 
l direttiva 2009173/CE è così modificata: 

l 
l) all'articolo 2, il punto 17 è sostituito dal 
seguente: «17) "interconnettore": un gasdotto 
di trasporto che attraversa o si estende oltre 
una frontiera tra Stati membri allo scopo di 
collegare i sistemi nazionali di traSporto ·di 
tali Stati membri o un gasdotto di trasporto tra 
uno Stato membro e un paese terzo fino al 
territorio degli Stati membri o alle acque 
territoriali di tale Stato membro;» 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO l 
RECANTE ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTIVA 2019/692 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 17 APRILE 2019 CHE 
MODIFICA LA DIRETTIVA 2009/73/CE 
RELATIVA A NORME COMUNI PER IL 
MERCATO INTERNO DEL GAS 
NATURALE 

Art. I 
(Modifiche al decreto legislativo 23 maggio 

2000, n. 164) 

l. Al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 
164 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) All'articolo 2, comma l, la lettera kk
duodecies) è sostituita dalla seguente: "kk
cll10Q~C!i~s) "interconnettore": un gasdotto. di 
trasporto che attraversa o si estende oltre una 
frontiera tra Stati membri allo scopo di 
collegare i sistemi nazionali di trasporto di tali 
Stati membri o un gasdotto di trasporto tra uno 
Stato membro e un paese terzo fmo al territorio 
degli stati membri o alle acque territoriali di 
tale Stato membro;". 

l 

Annotazioni 
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2) l'articolo 9 è così modificato: 
a) al paragrafo 8, il primo comma è sostituito 
dal seguente: «8. Ove al 3 settembre 2009 il 
sistema di trasporto apparteneva a un'impresa 
verticalmente integrata, uno Stato membro 
può decidere di non applicare il paragrafo 1. 
Per quanto concerne la parte del sistema di Lo schema di decreto legislativo non traspone 
trasporto che collega uno Stato membro con nella normativa italiana quanto previsto 
un paese terzo tra il confine dello Stato dall'articolo l, punti 2) e 3) della direttiva 
membro in questione e il primo punto di 2019/692/UE in quanto tutte le fattispecie 
connessione con la rete di tale Stato membro, l italiane rientrano nella disciplina di cui al punto 
ove al 23 maggio 2019 il sistema di trasporto 9) della direttiva stessa. 
appartiene a un'impresa verticalmente 
integrata, uno Stato membro può decidere di 
non applicare il paragrafo l.»; 
b) il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: «9. 
Se al 3 settembre 2009 il sistema di trasporto 
apparteneva a un'impresa verticalmente 
integrata ed esiste un dispositivo che assicura 
una più effettiva indipendenza del gestore del 
sistema di trasporto rispetto alle disposizioni 
del capo IV, lo Stato membro può decidere di 
non applicare il paragrafo l del presente 
articolo. Per quanto concerne la parte del 

. -sistema .. .di- .trasporto -che- Gallega \Hl&- Stato-~-

membro con un paese terzo, tra il confine 
dello Stato membro in questione e il primo 
punto di connessione con la rete di tale Stato 
membro, se al 23 maggio 2019 il sistema di 
trasporto appartiene a un'impresa 
verticalmente integrata ed esiste un 
dispositivo che assicura una più effettiva 
indipendenza del gestore del sistema di 
trasporto rispetto alle disposizioni 
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... 3) all'articolo 14, il paragrafo l è sostituito dal 
;~b~;seguente: «L Se al 3 settembre 2009 il 
~: ··sistema di trasporto apparteneva a un'impresa 

verticalmente integrata, uno Stato membro 
può decidere di non applicare l'articolo 9, 
paragrafo l , e designare un gestore di sistemi 
indipendente su proposta del proprietario del 
sistema di trasporto. 
Per quanto concerne la parte del sistema di 
trasporto che collega uno Stato membro con 
un paese terzo, tra il confine dello Stato 
membro in questione e il primo punto di 
coru1essione con la rete di tale Stato membro, 
se al 23 maggio 2019 il sistema di trasporto 
appartiene a un'impresa verticalmente 
integrata, detto Stato membro può decidere di 
non applicare l'articolo 9, paragrafo l, e 
designare un gestore di sistemi indipendente 
su proposta del proprietario del sistema di 
trasporto. 
La designazione di un gestore di sistemi 
indipendente è soggetta all'approvazione della 
Commissione.»; 

-------
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.... ~..;;:;;; . . ~)·all'articolo 34, il paragrafo 4 è sostituito dal Art. 1 
6<~.f); seguente: «4. In caso di controversie (Modifiche al decreto legislativo 23 maggio 
\~~/ transfrontaliere si applicano le disposizioni 2000, n. 164) 

sulla risoluzione delle controversie relative 
allo Stato membro che ha giurisdizione sulla 
rete di gasdotti a monte che nega l'accesso. 
Se, nelle controversie transfrontaliere, la rete 
interessata fa capo a più di uno Stato membro, 
gli Stati membri interessati si consultano tra 
loro al fine di garantire che le disposizioni 
della presente direttiva siano coerentemente 
applicate. Se la rete di gasdotti a monte ha 
origine in un paese terzo e si collega ad 
almeno uno Stato membro, gli Stati membri 
interessati si consultano tra loro e lo Stato 
membro in cui è situato il primo p'unto di 
ingresso verso la rete degli Stati membri 
consulta il paese terzo interessato in cui ha 
origine la rete di gasdotti a monte al fine di 
garantire, per quanto concerne la rete 
interessata, che la presente direttiva sia 
coerentemente applicata nel territorio degli 
Stati membri.»; 

l. Al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
[ ... ] 

b) All'articolo 6, il comma 4 è sostituito dal 
seguente: "4. L'Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente è competente per 
risolvere le controversie, anche transfrontaliere, 
relative all'accesso alle infrastrutture di 
coltivazione del gas naturale. In caso di 
controversie transfrontaliere si applicano le 
disposizioni sulla risoluzione delle controversie 
relative allo Stato membro che ha giurisdizione 
sulla rete di gasdotti di coltivazione che nega 
l'accesso. Se, nelle controversie 
transfrontaliere, la rete interessata fa capo 
all'Italia e almeno ad un altro Stato membro, 
l'Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente si consulta con le Autorità di 
regolazione degli altri Stati membri interessati 
al fine di garantire che le disposizioni della 
~h't!~iy_~ )QP9llJLCE, ç_orne modificata dalla 
direttiva 2019/692/UE, siano coerentemente 
applicate. Se la rete di gasdotti di coltivazione 
ha origine in un paese terzo e si collega alla 
rete italiana, l'Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente si consulta con gli Stati 
membri interessati e, nel caso il primo punto di 
ingresso verso la rete degli Stati membri sia in 
Italia, consulta il paese terzo interessato in cui 
ha origine la rete di gasdotti di coltivazione al 
flne di garantire, per quanto conce~e 1-=a....:r:...:e~te:....J... __________________ ....J 
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5) l'articolo 36 è così modificato: 
a) al paragrafo 1, la lettera e) è sostituita dalla 
seguente: «e) la deroga non deve danneggiare 
la concorrenza nei mercati pertinenti che 
saranno probabilmente · influenzati 
dall'investimento, l'efficace funzionaniento 

l del mercato interno del gas naturale, 
l t'efficiente funzionamento dei sistemi regolati 

interessati nonché la sicurezza 
dell'approvvigionamento di gas naturale 
nell'Unione.»; 
b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 
«3.L'autorità di regolazione di cui al capo 
VIII può, caso per caso, decidere sulla deroga 
di cui ai paragrafi l e 2. Prima dell'adozione 
della decisione sulla deroga, l'autorità 
nazionale di regolazione o, se del caso, 
un'altra autorità competente di detto Stato 
membro consulta: a) le autorità nazionali di 
regolazione degli Stati membri i cui mercati 

+-saranno probabllmenteiiilTuenzatt dalla nuova
infrastruttura; e b) le autorità pertinenti dei 
paesi terzi se l'infrastruttura di cui trattasi è 
collegata alla rete dell'Unione sotto la 
giurisdizione di uno Stato membro e ha 
origine o fme in uno o più paesi terzi. Se le 
autorità dei paesi terzi consultate non 
rispondono alla consultazione entro un 
periodo di tempo ragionevole o entro un 
termine stabilito non su~eriore a tre mesi, 

interessata, che la direttiva 2009/73/CE, come 
modificata dalla direttiva 2019/692/UE; sia 
coerentemente applicata nel tenitorio degli 
Stati membri.". 

Art.3 
(Modifiche alla legge 23 agosto 2004, n.239) 

All'articolo l, comma 17, della legge 23 agosto 
2004 n. 239, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) Al comma 17: 

l) dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: .. Nel concedere l'esenzione, il 
Ministero dello sviluppo economico 
verifica che siano soddisfatte le 
condizioni di cui al paragrafo l 
dell'articolo 36 della direttiva 
2009/73/CE e tiene conto che questa 
non danneggi la concorrenza nei 
mercati pertinenti che saranno 
probabilmente influenzati 
dall'investimento, l'efficace 
fifii7.ioriarii.ento del mercafo--mtenio dèl+
gas naturale, l'efficiente funzionamento 
dei sistemi regolati interessati, nonché 
la sicurezza dell'approvvigionamento di 
gas naturale nell'Unione."; 

2) dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente: "In caso di accordo tra tutte le 
autorità interessate, il Ministero dello 
sviluppo economico trasmette 
all'Autorità di regolazione per energia 

.. " .•...... -·· ·---------·· 
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l'autorità nazionale di regolazione interessata 
può adottare la decisione necessaria.»; 
c) al paragrafo 4, il secondo comma è 
sostituito dal seguente: «Qualora tutte le 
autorità di regolazione interessate siano 
d'accordo sulla richiesta di deroga entro sei 
mesi dalla data in cui la richiesta è stata 
ricevuta dall'ultima delle autorità di 
regolazione, informano l'Agenzia di tale 
decisione. Se l'infrastruttura interessata è un 
gasdotto di trasporto tra uno Stato membro e 
un paese terzo prima dell'adozione della 
decisione sulla deroga, l'autorità nazionale di 
regolazione o, se del caso, un'altra autorità 
competente dello Stato membro in cui è 
situato il primo punto di interconnessione con 
la rete degli Stati membri possono consultare 
la pertinente autorità di detto paese terzo al 
fine di garantire, per quanto concerne 
l'infra-.truttura interessata, che la presente 
direttiva sia coerentemente applicata nel 
territorio e, se del caso, nelle acque territoriali 
di detto Stato membro. Se l'autorità del paese 
terzo consultata non risponde alla 

_________ ·------·--+consultazione --entro--Un--· periodo di tempo 
ragionevole o entro un termine stabilito non 
superiore a tre mesi, l'autorità nazionale di 
regolazione interessata può adottare la 
decisione necessaria.»; 

reti e ambiente la decisione, entro sei 
mesi dalla data di ricezione della 
richiesta di esenzione, ai fini 
dell'informazione all'Agenzia per la 
cooperazione fra i regolatori nazionali 
dell'energia (ACER).". 

b) il comma 18 è sostituito dal seguente: 
"18. I soggetti che investono, 
direttamente o indirettamente, nella 
realizzazione di rtuovi interconnettori 
con paesi terzi o nel potenziamento 
della capacità di trasporto degli 
interconnettori esistenti possono 
richiedere, per la capacità di nuova 
realizzazione, un'esenzione dalla 
disciplina che prevede il diritto di 
accesso dei terzi, owero 
dall'applicazione delle rispettive tariffe 
regolamentate, o da entrambe le 
fattispecie, nonché l'esenzione dalla 
disciplina relativa alla separazione dei 
sistemi di trasporto e certificazione dei 
gestori dei sistemi di trasporto. 

---L'esenzione è-- conGeSSa---pel'- motivi-~- · 
oggettivi, quali consentire il recupero 
dell'investimento effettuato, o per 
motivi legati alla sicurezza 
dell'approvvigionamento, e che 
dimostrino che l'esenzione non ha 
ripercussioni negative sulla 
concorrenza, sull'efficace 
funzionamento del mercato interno del 

1 gas naturale o sulla sicurezza 1 

···~- - - ·----
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dell'approvvigionamento nell'Unione. 
L'esenzione è accordata per un periodo 
non superiore a 25 anni, e per una quota 
della nuova capacità stabilita caso per 
caso, previa consultazione degli Stati 
membri i cui mercati sono influenzati 
dall'investimento e delle autorità 
pertinenti dei paesi terzi. Prima 
dell'adozione della decisione 
sull'esenzione, il Ministero dello 
Sviluppo economico consulta la 
pertinente autorità di detto paese terzo l 
al fine di garantire, per quanto concerne i 
l'infrastruttura interessata, che la 
direttiva 2009/73/CE, come modificata 
dalla direttiva 20 19/692/UE, sia 
coerentemente applicata nel territorio e, 
se del caso, nelle acque territoriali 
italiane. Se le autorità dei paesi terzi 
consultate non rispondono alla 
consultazione entro un periodo di tempo 
ragionevole o entro un termine stabilito 
non superiore a tre mesi, il Ministero 
dello Sviluppo economico, in qualità di 

·autoxità competente-, adotta:1a decisione 
necessaria. In caso di accordo tra tutte 
le autorità interessate, il Ministero dello 
sviluppo economico trasmette 
all'Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente la decisione, 
entro sei mesi dalla data di ricezione 
della richiesta di esenzione, ai fini 
della informazione all' ACER. Il 
Ministero dello Sviluppo economico e 
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.-------------------...--------------------.--·,··-·---------- -- -------, 
l'Autorità di Regolazìone per Energia 
Reti e Ambiente, ciascuno per quanto di 
competenza, coopera, relativamente alle 
questioni transfrontaliere attinenti 
all'infrastruttura da e verso un paese 
terzo e nel suo esercizio, con le 
pertinenti autorità del paese terzo, dopo 
aver consultato le autorità di 
regolazione degli altri Stati membri 
interessati, al fme di garantire, per 
quanto concerne l'infrastruttura, la 
coerente applicazione della direttiva 
2009/73/CE, così come modificata dalla 
direttiva 2019/692/UE, nel territorio 
degli Stati membri." 

1-------------------+--------------------t--------------···--·-·---

6) all'articolo 41, paragrafo l, la lettera c) è 
sostituita dalla seguente: 
«c) cooperare, relativamente alle questioni 
transfrontalìere, con l'autorità di regolazione o 
autorità degli Stati membri interessati e con 
l'Agenzia. Relativamente all'infrastruttura da 
e verso un paese terzo, l'autorità di 
regolazione dello Stato membro in cui è 
situato il priino punto cii mterconnessionecon
la rete degli Stati membri può cooperare con 
le pertinenti autorità del paese terzo, dopo 
aver consultato le autorità di regolazione degli 
altri Stati membri interessati, al fine di 
garantire, per quanto concerne l'infrastruttura, 
che la presente direttiva sia coerentemente 
applicata nel territorio degli Stati membri;»; 

7) all'articolo 42 è aggiunto il paragrafo 

-··---- ... -- -----·------ ···----

Art.2 
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~-;~;;~' seguente: «6. Le auto:ità di regolaz_ione o, se (Modifiche al decreto legislativo l giugno ----
~.·~ del caso, altre autontà competentl possono 2011, n. 93) 
"- consultare le pertinenti autorità dei paesi terzi 

e cooperare con esse relativamente 
all'esercizio dell'infrastruttura del gas da e 
verso i paesi terzi al fine di garantire, per 
quanto concerne l'infrastruttura interessata, 
che la presente direttiva sia coerentemente 
applicata nel territorio e nelle acque 
territoriali di uno Stato membro.»; 

l. Al decreto legislativo l giugno 20 l l, n. 93 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

[ ... ] 
b) All'articolo 46, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma 7bis: 
"7bis. L'Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente può consultare le pertinenti autorità dei 
paesi terzi e cooperare con esse relativamente 
all'esercizio dell'infrastruttura del gas da e verso i 
paesi terzi al fine di garantire, per quanto 
concerne l'infrastruttura interessata, la coerente 
applicazione della direttiva 2009/73/CE, così 
come modificata dalla direttiva 2019/692/UE, nel 

1 1 territorio e nelle acque territoriali italiane." 1 ------------------1 
Art. 2 

8) è inserito. l'articolo seguente: 
«Articolo 48 bis 
Accordi tecnici relativi all'esercizio delle 
linee di trasporto 
La presente direttiva lascia impregiudicata per 
i gestori dei sistemi di trasporto o altri 
)J>efatolÌ eoonoam:i la facoltà di mantenere-in-
vigore o concludere accordi tecnici su 
questioni relative all'esercizio delle linee di 
trasporto tra uno Stato membro e un paese 
terzo, nella misura in cui detti accordi sono 
compatibili con il diritto dell'Unione e con le 
pertinenti decisioni delle autorità nazionali di 
regolazione degli Stati membri interessati. 
Tali accordi sono notificati alle autorità di 
regolazic.me degli Stati membri interessati.~>; 

(Modifiche al decreto legislativo l giugno 
2011, n. 93) 

( ... ] 
b) il comma 18 è sostituito dal seguente: "18. I 
soggetti che investono, direttamente o 
indirettamente, nella realizzazione di nuovi 

El-con paesi terzi o nel------- ----- -
potenziamento della capacità di trasporto degli 
interconnettori esistenti possono richiedere, per 
la capacità di nuova realizzazione, un'esenzione 
dalla disciplina che prevede il diritto di 
accesso dei terzi, ovvero dall'applicazione 
delle rispettive tariffe regolameritate, o da 
entrambe le fattispecie, nonché l'esenzione 
dalla disciplina relativa alla separazione dei 
sistemi di trasporto e certificazione dei gestori 

------~~--
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Deroghe in relazione alle linee- di trasporto 
da e verso paesi terzi 
l.Per quanto riguarda i gasdotti di trasporto 
tra uno Stato membro e un paese terzo 
completate prima del 23 maggio 2019, lo 
Stato membro in cui è situato il primo punto 
di connessione di tale gasdotto di trasporto 
con la rete di uno Stato membro può decidere 
di derogare agli articoli 9, 10, Il e 32 e 
all'articolo 41, paragrafi 6, 8 e l O, per le 
sezioni del gasdotto di trasporto situati sul suo _ 
territorio e nelle sue aèque territoriali, per 
motivi oggettivi quali consentire il recupero 
dell'investimento effettuato o per motivi legati 
alla sicurezza dell'approvvigionamento, a 
patto che la deroga non abbia ripercussioni 
negative sulla concorrenza, sull'efficace 
funzionamento del mercato interno del gas 
naturale o sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento nell'Unione. La 

-~-deroga è limimta nel-tempo- tino a Wl massimo 
di 20 anni sulla base di una motivazione 
oggettiva, è rinnovabile in casi giustificati e 
può essere subordinata a condizioni che 
contribuiscano alla realizzazione delle 
condizioni summenzionate. Tali deroghe non 
si applicano ai gasdotti di trasporto tra uno 
Stato membro e un paese terzo che ha 
l'obbligo di recepire la presente direttiva e che 
abbia attuato -efficacemente la presente 

dei sistemi di trasporto. L'esenzione è 
concessa per motivi oggettivi, quali consentire 
il recupero dell'investimento effettuato, o per 
motivi legati alla sicurezza 
dell'approvvigionan1ento, e che dimostrino che 
l'esenzione non ha ripercussioni negative sulla 
concorrenza, sull'efficace funzionamento del 
mercato interno del gas naturale o sulla 
sicurezza dell'approvvigionamento nell'Unione. 
L'esenzione è accordata per un periodo non 
superiore a 25 anni, e per una quota della nuova 
capacità stabilita caso per caso, previa 
consultazione degli Stati membri i cui mercati 
sono influenzati dall'investimento e delle 
autorità pertinenti dei paesi terzi. Prima 
dell'adozione della decisione sull'esenzione, il 
Ministero dello Sviluppo economico consulta 
la pertinente autorità di detto paese terzo al fine 
di garantire, per quanto concerne l'infrastruttura 
interessata, che la direttiva 2009/73/CE, come 
modificata dalla direttiva 2019/692/UE, sia 
coerentemente applicata nel territorio e, se del 
caso, nelle acque territoriali italiane. Se le 
autorità dei paesi terzi consultate non 
rispondono alla oonsultazione entro tm periodo··-~ -· 
di tempo ragionevole o entro un termine 
stabilito non superiore a tre mesi, il Ministero 
dello Sviluppo economico, in qualità di autorità 
competente, adotta la decisione necessaria. In 
caso di accordo tra tutte le autorità interessate, 
il Ministero dello sviluppo economico 
trasmette all'Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente la decisione, entro sei 
mesi dalla data di ricezione della richiesta di __j 

lO 



~ 

..... _ direttiva in virtù. di un accordo coocluso con esenzione, ai fini della informazione -----
ll;r"wS>. l'Unione. all' ACER. Il Ministero dellp Sviluppo 
Y(~~!\ 2.Se il gasdotto di trasporto interessato è economico e l'Autorità di Regolaziòne per 

situato nel territorio di più di uno Stato Energia Reti e Ambiente, ciascuno per quanto 
membro, lo Stato membro nel cui territorio è di competenza, coopera, relativamente alle 
situato il primo ·punto di connessione con la questioni transfrontaliere attinenti 
rete degli Stati membri decide se concedere all'infrastruttura da e verso un paese terzo e nel 
una deroga a detto gasdotto di trasporto dopo suo esercizio, con le pertinenti autorità del 
avere consultato tutti gli Stati membri paese terzo, dopo aver consultato le autorità di 
interessati. Su richiesta degli Stati membri regolazione degli altri Stati membri interessati, 
interessati, la Commissione può decidere di al fme di garantire, per quanto concerne 
agire da osservatrice nella consultazione tra lo l'infrastruttura, la coerente applicazione della 
Stato membro nel cui territorio è situato il direttiva 2009/73/CE, così come modificata 
primo punto di connessione e il paese terzo dalla direttiva 20 19/692/UE, nel territorio degli 
per quanto riguarda l'applicazione coerente Stati membri." 
della presente direttiva nel territorio e nelle c) Dopo l'articolo 46, sono inseriti i seguenti: 
acque territoriali dello Stato membro in cui è l "Art. 46-bis (Accordi tecnici relativi all'esercizio 
situato il primo punto di interconnessione, degli interconnettori) 
inclusa la concessione di deroghe per tali l. I gestori dei sistemi di trasporto o aliri 
linee di trasporto. operatori economici possono mantenere in vigore 
3.Le decisioni a norma dei paragrafi 1 e 2 o ~oncl~d~re accor~i tecn.ici su questioni .rela;ive 
sono adottate entro il 24 maggio 2020. Gli al! eserctzJO delle Ime~ dt tras~o~~ tra 1. lta~1~ e 
Stati membri notificano siffatte decisioni alla un paese terzo, purche compatlbth con tl dmtto 
Commissione e le rendono pubbliche. dell'Unione e con le pertinenti decisioni delle 

__ ________ ___ _____ __ __________ __ __ autorità_ nazionali .dLregolazione .degli stati 

Articolo 49 ter Procedura di abilitazione 
l.Fatti salvi gli altri obblighi derivanti dal 
diritto dell'Unione e la ripartizione della 
competenza tra l'Unione e gli Stati membri, 
gli accordi esistenti relativi all'esercizio di un 

membri interessati. Tali accordi sono notificati 
ali' Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente ed alle altre autorità di regolazione 
interessate. 

Art.46-ter (Deroghe per gli interconnettori da e 
verso paesi terzi) 
l. il Ministero dello sviluppo economico può 
concedere una deroga all'applicazione degli 
articoli 9, 10, 11,32 e dell'articolo 41, comma 
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1

1 gasdotto di trasporto o una rete di gasdotti a 6, 8 e 10, della direttiva 2009173/CE, così corne-r· --··-
/rt(!,.)., monte conclusi tra liDO Stato membro e un modificata dalla direttiva 2019/692/UE, ai 
\;.'~~-~ paese terzo possono essere mantenuti in gasdotti di trasporto tra l'Italia e un paese terzo 

vigore fino all'entrata iri vigore dì un completati prima del 23 maggio 2019, per le 
successivo accordo tra l'Unione e lo stesso sezioni del gasdotto di trasporto situate sul 
paese terzo o fino all'applicazione della territorio e nelle acque territoriali italiane. Tali 
procedura di cui ai paragrafi da 2 a 15 del deroghe sono concesse per motivi oggettivi, 
presente articolo. quali consentire il recupero dell'investimento 
2.Fatta salva la ripartizione della competenza effettuato, o per motivi legati alla sicurezza 
tra l'Unione e gli Stati membri, qualora uno dell'approvvigionamento, a condizione che non 
Stato membro intenda avviare negoziati con abbiano ripercussioni negative sulla 
un paese terzo per modificare, prorogare, concorrenza, sull'efficace funzionamento del 
adattare, rinnoyare o concludere U!l accordo mercato interno del gas naturale o sulla 
relativo all'esercizio di un gasdotto di sicurezza dell'approvvigionamento nell'Unione. 
trasporto con un paese terzo su questioni che La deroga è accordata, caso per caso, sulla base 
rientrano, in tutto o in parte, nell'ambito di di una motivazione oggettiva, previo parere 
applicazione della presente direttiva, notifica dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 
la sua intenzione per iscritto alla Ambiente, per una durata massima di 20 anni, l 
Commissione. ed è rirmovabile in casi giustificati e può essere 
Tale notifica include la documentazione subordinata al rispetto di prescrizioni che 
pertinente e indicazioni sulle disposizioni che contribuiscano alla realizzazione delle 
saranno oggetto dei negoziati o da condizioni di cui al precedente periodo. La 
rinegoziare, sugli obiettivi dei negoziati decisione di deroga è resa pubblica e notificata 
nonché qualsiasi altra informazione alla Commissione ew-opea senza indugio e 
pertinente, -e.è-c-è- trasmessa aHa- Commissione - eomtmqtte -entro· -il- h24- -maggio - 262&.- ·'fa:lt 
atmeno cinque mesi prima dell'inizio previsto deroghe non si applicano ai gasdotti di 
dei negoziati. trasporto tra l 'Italia e un paese terzo che ha 
3 .In seguito alla notifica a norma del l'obbligo di recepire la direttiva 2009/73/CE, 
paragrafo 2, la Commissione autorizza lo così come modificata dalla direttiva 
Stato membro interessato ad avviare negoziati 2019/692/UE, e che l'abbia attuato 
formali con un paese terzo per la parte che efficacemente, in virtù di un accordo concluso 
potrebbe incidere su norme comuni con l'Unione. 
dell'Unione a meno che non reputi che l'avvio 2. Nei casi in cui il gasdotto di trasporto è 
di tali negoziati: a) presenterebbe situato, oltre che nel territorio italiano, anche in 
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incompatibilità con · il diritto dell'Unione 
diverse dalle incompatibilità derivanti dalla 
ripartizione della competenza tra l'Unione e 
gli Stati membri; b )pregiudicherebbe il 
funzionamento del mercato interno del. gas 
naturale, la concorrenza o la sicurezza 
dell'approvvigionamento in uno Stato 
membro- o nell'Unione; c) comprometterebbe 
gli obiettivi dei negoziati in corso su accordi 
intergovemativi condotti dall'Unione con un 
paese terzo; d) sarebbe discriminatorio. 
4.Durante la,valutazione di cui al paragrafo 3, 
la · Commissione considera se l'accordo 
previsto riguarda un gasdotto di trasporto o un 
gasdotto a monte che contribuisce alla 
diversificazione dell'approvvigionamento e 
dei fornitori di gas naturale mediante nuove 
fonti di gas naturale. 
5.Entro 90 giorni dal ricevimento della 
notifica di cui al paragrafo 2 la Commissione 
adotta una decisione con cui autorizza o 
rifiuta di autorizzare uno Stato membro ad 
avviare negoziati per modificare, prorogare, 
adattare, rinnovare o concludere un accordo 

-·-COn---llll--~-tefZG.---Se--seoo- necessarie
informazioni supplementari per adottare una 
decisione, il tennine di 90 giorni decorre dalla 
data di ricevimento di tali informazioni 
supplementari. 
6.Qualora la Commissione adotti una 
decisione con cui rifiuta di autorizzare uno 
Stato membro ad avviare negoziati per 
modificare, prorogare, adattare, rinnovare o 
concludere un accordo con un_j)_aese terzo, ne 

quello di uno o più Stati membri e il primo 
punto di connessione con la rete di uno Stato 
membro è quello con la rete italiana, il 
Ministero dello sviluppo economico può 
concedere una deroga a detto gasdotto dopo 
avere consultato gli Stati membri interessati. 
3. Nei casi in cui il gasdotto di trasporto è 
situato, oltre che nel territorio italiano, anche in 
quello di uno o più Stati membri e il primo 
punto di connessione con la rete di uno Stato 
membro è quello con la rete di uno di tali Stati 
membri, il Ministero dello sviluppo economico 
può chiedere alla Commissione di agire da 
osservatore nella consultazione tra lo Stato 
membro nel cui territorio è situato il primo 
punto di cotmessione e il paese terzo, . 
relativamente alla concessione di deroghe per i 
gli interconnettori e, in generale, in merito 
all'applicazione coerente, nel territorio e nelle 
acque territoriali italiane, della direttiva 
2009/73/CE, così come modificata dalla 
direttiva 2019/692/UE.". 

Art.46-quater (Procedura di abilitazione) 
·L--Fatta-·~·la··ripartizione -della- competenza 
tra l'Unione e gli Stati membri, gli accordi 
esistenti relativi all'esercizio di un 
interconnettore o di una rete di gasdotti di 
coltivazione conclusi tra l'Italia e un paese 
terzo sono mantenuti in vigore fino all'entrata 
in vigore di un accordo tra l'Unione e lo stesso 
paese terzo o fino all'applicazione della 
procedura di cui ai commi successivi. 
2. Fatta salva la r!Qartìzione della competenza 
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informa di· conseguenza lo Stato membro tra l'Unione e gli Stati membri, qualora l'Italia 
t:4'\ l interessato e ne fornisce i motivi. . intenda avviare un negoziato con un paese 
1r1;~;0~· 7.Le decisioni con cui autorizzare o rifiutare terzo per modificare, prorogare, adattare, 

di autorizzare uno Stato membro ad avviare rinnovare o concludere un accordo relativo 
negoziati per modificare, prorogare, adattare, all'esercizio di un interconnettore con un paese 
rinnovare o concludere un accordo con un terzo su questioni che rientrano, in tutto o in 
paese terzo sono adottate, mediante atti di parte, nell'ambito di applicazione della direttiva 
esecuzione, secondo la procedura di cui 2009/73/CE, così come modificata dalla 
all'artiColo 51, paragrafo 2. direttiva 20 19/692/UE, il Ministero dello 
8.La Commissione può fornire orientamenti e Sviluppo economico notifica tale intenzione 
chiedere l'inserimento di clausole particolari · alla Commissione, allegando la 
nell'accordo previsto al fine di garantire la documentazione pertinente e indicando le 
compatibilità con il diritto dell'Unione, disposizioni che saranno oggetto dei negoziati 
conformemente alla decisione (UE) 2017/684 o da rinegoziare, gli obiettivi dei negoziati, 
del Parlamento europeo e del Consiglio. nonché qualsiasi altra informazione pertinente, 
9.La Commissione è tenuta al corrente, nel almeno cinque mesi prima dell'avvio dei 
corso delle diverse fasi dei negoziati, negoziati, ai fini della valutazione di cui 
dell'andamento e dei risultati di tali negoziati all'articolo 49-ter, commi da 3 a l O della 
finalizzati a modificare, prorogare, adattare, direttiva 2009/73/CE, così come modificata 
rinÌlovare o concludere un accordo e può dalla direttiva 20 19/692/UE. 
chiedere di partecipare a detti negoziati tra lo 3. Una volta ricevuta l'autorizzazione ad 
Stato membro e il paese terzo, avviare i negoziati da parte della Commissione 
conformemente alla decisione (UE) 2017/684. europea a seguito della notifica di cui al comma , 
10.La Commissione comunica al Parlamento 2, il Ministero dello Sviluppo economico avvia l 

_ r-- e a Consiglio -le deci~ioni adottate a- i negoziati-per· modificare,- prorogare; adattare,
norma del paragrafo 5. ll.Prima di firmare un rinnovare o concludere un accordo con un 
accordo con un paese terzo, lo Stato membro paese terzo e tiene conto di eventuali 
interessato notifica alla Commissione i orientamenti forniti dalla Corrunissione e di 
risultati dei negoziati e le trasmette il testo eventuali richieste di inserimento di clausole 
dell'accordo negoziato. 12.Ricevuta la notifica nell'accordo. Il Ministero dello Sviluppo 
a norma del paragrafo 11, la Comnùssione economico notifica alla Corrunissione europea i 
valuta l'accordo negoziato a norma del risultati del negoziato e trasmette il testo 
paragrafo 3. Se la Commissione ritiene che i dell'accordo ai fini della autorizzazione alla 
negoziati abbiano prodotto un accordo che è firma e, qua!2_ra acquisita tale autorizzazione 
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~
forme al paragrafo 3, autorizza lo Stato 

~iJ' mbro a firmare e a concluder~ l'accordo. W l· Entro 90 giorni dal ricevimento della 
"" notifica di cui al paragrafo 11, la 

Commissione adotta una decisione con cui 
autorizza o rifiuta di autorizzare uno Stato 
membro a firmare e concludere l'accordo con 
un paese terzo. Se sono necessarie 
informazioni supplementari per adottare una 
decisione, il termine di 90 giorni decorre dalla 
data di ricevimento di tali informazioni 
supplementari. 
14.Qualora la Commissione adotti una 
decisione a norma del paragrafo 13 con cui 
autorizza uno Stato membro a firmare e a 
concludere l'accordo con un paese terzo, lo 
Stato membro interessato notifica alla 
Commissione la conclusione e l'entrata in 
vigore dell'accordo, nonché ogni successiva 
modifica allo status di tale accordo. 
15.Qualora la Commissione adotti una 
decisione con cui rifiuta di autorizzare uno 
Stato membro a firmare e a concludere 
l'accordo con un paese terzo a norma del 
paragrafo · t3-; ne informa di conseguenza -to
Stato membro interessato e ne fornisce i 
motivi. 

nei termini di cui ai commi 12 e 13 
dell'articolo 49-ter della direttiva 2009/73/CE, 
così come modificata dalla direttiva 
20 19/692/UE, notifica alla Commissione la 
conclusione e l'entrata in vigore dell'accordo, 
nonché ogni successiva modifica allo status di 
tale accordo". 

. ·-· .. ···~·"'·····. ····-· ........... --···-·--···· 
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RELAZIONE TECNICA 

Descrizione del! 'innovazione normativl;r 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO recante: "Attuazion~ della direttiva 2019/692 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell7 aprile 2019 che modifica la direttiva 2009173/CE 

relativa a norme comuni per il mercato interno deligas naturale." 

A) Titolo del provvedimento: 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO di attuazione della direttiva 2019/692 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme 
comm1i per il mercato interno del gas naturale. 

B) Amministrazione e altro soggetto proponente: 
Ministro per gli affari europei e Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia e dell'economia e delle finanze. 

C) Tipologia dell'atto: 
II presente decreto è stato predisposto in base alla delega di cui all'art25 della legge 4 ottobre 2019, 
n. I 17 (delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di alhi atti 
dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2018). 

Il provvedimento è finalizzato a dare attuazione alla direttiva (Up) 2019/692 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 che modifica la direttiva i2009173/CE relativa a norme 
comuni per il mercato intemo del gas naturale. 

D) Indice delle disposizioni (articolo e commi) rilevanti ai fini.della relazione tecnica: 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ed è stata redatta la 
clausola di invarianza finanziaria (articolo 4). 

PER LE CONSEGUENZE FINANZIARI~: l 
PER LA COPERTURA: l 

PER LA CLAUSOLA DI SAL V AGUARDif\: l 
PER LA CLAUSOLA DI INV ARIANZA FINANZIARIA: l 

E) Il provvedimento compmta one1i per le Amministrazioni Pubbliche diverse dallo Stato 
Il provvedimento non comporta nuovi o maggimi oneri per la finanza pubblica. 

SEZIONE/l 
QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI FL"vA.lvZ/ARI 

Per quanto di i~teresse, ai fini della presente relazione, rilevano i conte~uti dei seguenti articoli. 

Il contenuto dell'articolo 4 dello schema, oltre a recare la rituale n~rma di chiusura in tema di 
invarianza finanziaria della spesa, sancisce che, rispetto alle innovéizioni del quadro normativa 
apportate ed in linea con gli indirizzi degli organi di vigilanza ~nanzialia, l'attuazione degli 
adempimenti discendenti dall'attuazione della direttiva (VE) 2019/692 çompOita l'impiego di risorse 
umane, strumentali e finanziarle disponibili a legislazione vigente. Si sottolinea, a tal riguardo, come 
dal provvedimento non derivino nuovi o maggiori oneri, rispettivameQ!e per il personale, dotazioni 
ed infrastrutture, rispetto agli stanzìamenti di bilancio disponibili :a legislazione vigente che 
supportano la dotazione organica e l'attività di istituto delle altre Amministrazioni interessate al 
presente decreto. · 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO l (Modifiche al ;Jecreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164) Tale articolo, in attuazione all'atticolo l, punti l) e'4) della direttiva prevede: la 
modifica della defmizione dì interconnettore, allargando la definizione vigente anche alla fattispecie 
del gasdotto che collega il sistema italiano a quello di un paese ter~ fino al territorio degli Stati 
membri o alle acque teiTitoriali di tale Stato membro, e infine l'allargamento della competenza 
dell' ARERA in materia di risoluzione delle controversie relative alle infrastrutture di coltivazione 
del gas naturale anche ai gasdotti di coltivazione che hanno origine in un paese terzo e si collegano 
alla rete italiana. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 2 (Modifiche al decreto legislativo l giugno 
2011, n. 93) Tale articolo modifica ed integra il decreto legislativo l giugno 2011, n. 93; in 
pmtìcolare: si prevede la notifica ad ARERA ed alle altre Autorità di regolazione interessate anche 
degli accordi tecnici su questioni relative all'esercizio degli interconnettori con paesi terzi; viene 
ampliata la già esistente competenza di ARERA con riferimento alla:consultazione e cooperazione 
con le pettinenti autorità dei paesi terzi relativamente all'esercizio degli interconnettori con i paesi 
terzi; sono previste le modalità e condizioni in base alle quali il Ministero concede, entro il 24 
maggio 2020, una deroga per 20 armi (t;nnovabile), agli interconnettori da e verso paesi terzi 
esistenti alla data del23 maggio 2019, dall'applicazione delle norme ~iguardanti il diritto di accesso 
dei terzi, le tariffe regolamentate e la separazione proprietaria; prevede la procedura di abilitazione 
da parte della Commissione europea a negoziare, in determinate cifcostanze, gli accordi relativi 
all'esercizio di un interconnettore tra l'Italia e un paese terzo; disponeiche il Ministro dello sviluppo 
economico aggiorni le disposizioni contenute nei decreti ministeri~i l l aprile 2006 e 28 aprile 
2006, applicativi del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ndn coerenti con le disposizioni 
del presente decreto legislativo. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ARTICOLO 3 (Modifiche alla legge 23 agosto 2004, n.239 ), 
modifica ed integra la legge 23 agosto 2004, n. 239, prevedendo le modalità e condizioni in base 
alle quali il Ministero può concedere - su richiesta dei soggetti che investono, in nuovi 
interconnettori, o nei potenziamenti di quelli esistenti, tra le reti nazionali di trasporto di gas 
naturale degli Stati membri dell'Unione europea e la rete di traspmto italiana- un'esenzione, per 25 
anni e per una quota di capacità da stabilire volta per volta, dal diritt~ di accesso dei terzi, ovvero 
dall'applicazione delle rispettive tariffe regolamentate, o da en~rambe le fattispecie, nonché 
l'esenzione dalla disciplina relativa alla separazione dei sistemi di ttrasporto e certificazione dei 
gestori dei sistemi di trasporto. · 
L'esenzione è concessa per motivi oggettivi e che dimostrino che 111- deroga non ha ripercussioni 
negative sulla conconenza, sull'efficace fbnzionamento del mercato i~terno del gas naturale o sulla 
sicurezza dell'~pprovvigionamento nell'Unione. Sempre lo stesso :articolo fissa le modalità e 
condizioni per l'esenzione nel caso di nuovi interconnettori con paesi terzi o nel potenziamcnto 
della capacità di trasporto degli interconnettori con i paesi terzi esistenti. 

Prospetto riepilogativo 
degli effetti dell'intervento normativa sui saldi di finéPlza pubblica 

Non viene allegato il prospetto riepilogativo, per gli anni del triennio $lccessivo all'entrata in vigore 
dell'emanando decreto, degli effetti derivanti dalle disposizioni del provvedimento sul saldo netto 
da finanziare, sul saldo di cassa e sull'indebitamente netto delle ~ministrazioni pubbliche, in 
quanto - come indicato - dall'attuazione del decreto non detivano nl.tovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. · 

:;·>.':'.::c~·-;;· r ... ~ f"i-··!~':.'i · ·;~ :•.··: .i :·:e·!· '.:'~i 
;·.:;]:;;: ·:>: !:". !). ! ::.:' 

'-: .. •.: ·. 

·- .. ,. 2 

2 7 GEN. 2020 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 06 Febbraio 2020 Prot: 2020/0000175/TN 




